


òLa conoscenza e il contatto con lõambiente naturale 

rappresentano lõesercizio ideale per allenare i ragazzi 

alla socialità e alla cittadinanza responsabile , e 

per sviluppare in loro un senso di rispetto nei confronti 

del territorio in cui vivono, trasformandolo ai loro occhi 

da res nullius in res publica é. alimentare il rispetto 

per lõambiente ¯ colmare un vuoto che affligge le nuove 

generazioni é il deficit di natura è un vero e proprio 

disordine psicologico che può determinare disturbi 

nella socialit¨ e problemi di attenzione.ó

(Federparchi -òCittadini del Parcoó)



Il  BIRDGARDENING

ovvero lõorganizzazione di un giardino invitante per gli 
uccelli ed altre specie animali, in modo che questi, 
attratti dal cibo e da rifugi sicuri, possano essere 

osservati in libertà,
¯ unõesperienza molto significativa che pu¸ essere 
realizzata nel giardino della scuola , per poi essere 

riprodotta dagli alunni ognuno nel proprio giardino o 
anche su un semplice balcone.

La scoperta diretta, attraverso le proprie installazioni, 
di un mondo animale che insospettabilmente condivide 
con noi lõambiente urbano spesso innesca unõattrazione 
emotiva per ciò che è vivente, favorendo la nascita di 
una sensibilità che la vita cittadina tende a spegnere



Piccoli di Cinciarella
nati nella cassetta nido posizionata nel giardino 
della scuola di Cretone (plesso dellôI.C. di 
Palombara Sabina -Rm) nellôanno scolastico 
2007 -2008



LA GABBIA  SENZA  SBARRE !

Nel giardino della scuola si può mettere una mangiatoia con una piccola
camera video, uguale a quelle che si usano col computer, collegata ad
un monitor collocato allõinternodella scuola, per riconoscere ed
osservare le specie che la frequentano . Allo stesso modo si può vedere
quello che succede allõinternodi una cassetta nido , utilizzando una
piccola fonte di luce invisibile a chi la occupa, così da evitare qualsiasi
disturbo .

In questo modo si può seguire ogni momento della nidificazione :

Å la costruzione del nido, la deposizione delle uova, la cova, la schiusa,
la crescita e lõinvolo.

Claudio, il nostro ornitologo, vi guiderà in questa affascinante
esperienza é





Sebbene lõidea di vivere in una grotta possa 
sembrare attraente, la maggior parte di noi vive 
in una casa. 

E nel costruire il nostro 
nido, inevitabilmente 
disturbiamo e defraudiamo                            
i òproprietarió                        
precedenti. 

Così è bene sapere 
che esistono modi per 
riequilibrare un poõ la 
situazione.



I giardini, ma anche le case, forniscono cibo e 
riparo a una intera comunità di piante selvatiche 
e di animali. A mano a mano che le città si 
estendono verso la campagna, sempre più specie  
si abituano ad accettare la nostra ingombrante 
presenza, e a fare buon uso di ogni risorsa offerta 
dal nostro modo sprecone di vivere é oppure 
direttamente dalla nostra generosità. 

Infatti in tutti i paesi  dõEuropa ¯ tradizione    
antica quella di offrire, specialmente in 

inverno, del cibo agli uccelli liberi. 

Questa gentile usanza 
fa sì che tra padrone 
di casa e commensali 

si instauri un 
simpatico rapporto. 

Oggi molte specie di uccelli, che un tempo 
evitavano la città, imparano a visitare le 

mangiatoie nei giardini o sui balconi. 

Fringuelli

Passera 

dôItalia

Verdone



Anche il padrone di casa ne ricava qualcosa: 
il piacere della compagnia di un gruppo di 
esserini che hanno unito la propria sorte alla 
sua; 

la gioia di cogliere il cambio 
delle stagioni nellõarrivo     
primaverile delle rondini e  dei 
balestrucci o in quello  
ottobrino del pettirosso, il cui 
canto quieto e sommesso 
allieta gli spenti pomeriggi   
invernali.

RondiniBalestrucci



Noteremo che un letto di foglie  in un angolo del giardino 
non è solo sporcizia da raccogliere in fretta, ma un buon 
ambiente per i lombrichi, 

Più questo rapporto cresce e più si diventa attenti 
a quel che succede sul balcone o in giardino. 

che oltre ad arieggiare, 
drenare e fertilizzare il 
nostro suolo, sono 
pappa assai gradita a 
molti dei nostri ospiti 
pennuti.

Merlo



Scopriremo che quellõantiestetico rovo in fondo 
al giardino non sembra cosi brutto agli uccelli, 
che si cibano dei suoi frutti e degli insetti che 
ci vivono, 

Ci accorgeremo che 
la poca acqua 
raccolta da un 
sottovaso sul 
balcone può rivelarsi 
preziosa nella calura 
estiva per molti dei 
nostri ospiti.

oltre a usarlo per riparo 
notturno o per 

costruirci il nido. 

Codibugnoli 

Passera 

dôItalia



Apprenderemo che quelle olive non raccolte perché 
troppo in alto non sono andate sprecate, ma hanno 
aiutato capinere, merli e storni a superare lõinverno.

Quando a notte i rumori della città 
si placano, impareremo a 

riconoscere il richiamo della 
civetta, dellõallocco                           

e del barbagianni, 

Barbagianni

Merlo



allora sapremo che la primavera ha 
riportato la voglia di vivere e amare 

in ogni specie del creato.

e in primavera la 
serenata notturna 
dellõusignolo tornato 
dallõ Africa ci dir¨ che 
non solo gli esseri 
umani si innamorano.

E quando un merlo guardingo corricchierà per il prato col becco 
pieno di fili dõerba per il nuovo nido, 

Usignolo



Gli uccelli sono estremamente attivi in ogni stagione. 

Molti, soprattutto quelli che 
campano di insetti, evitano i 

rigori dell'inverno e la sua 
scarsezza di cibo migrando tutti 

in Africa, come fanno rondini, 
balestrucci ed usignoli.  

Molti altri invece restano, 
fra questi scriccioli e 

cince.

Codibugnoli



Altri scendono dallõ Europa 
settentrionale per passare 

l'inverno nelle regioni 
mediterranee, dove è meno 

freddo, unendosi a quei loro 
consimili che qui passano anche 

le buone stagioni. 

Eõ il caso di molti pettirossi, merli, 
codirossi spazzacamino, capinere, luì, 

saltimpali, fringuelli, verdoni, cardellini, 
verzellini  e tante specie ancora.

Pettirosso 



Malgrado queste specie siano dotate di adattamenti contro il freddo, 
e cioè un fitto piumaggio isolante, per loro le basse temperature 

rappresentano un pericolo. 

Il più sicuro sistema 
inventato dalla Natura 
per combattere il 
freddo è quello di 
nutrirsi, alimentando 
quel riscaldamento 
interno che è il 
metabolismo corporeo. 

Quando poi cade la 
neve o gela di notte, 
soprattutto gli uccelli 
più piccoli rischiano la 
vita. 

Gazza 

Cinciallegre 

Scricciolo



Il freddo coincide 
in inverno con 
una generale 
penuria di cibo, 
quando la maggior 
parte degli insetti 
non è disponibile. 

Quando il tempo è rigido,                      
il vero assassino è la fame,                 

non il freddo!

Eõ un poõ come se a 
noi venissero a 
mancare carne, 
pesce,  uova e ogni 
altro alimento ricco 
di proteine.



I piccoli uccelli possono perdere parecchio del loro poco peso durante una sola 
notte di gelo, e lo dovrebbero recuperare durante il giorno. La morte sopravviene 

nel giro di poche ore perfino per un uccellino sano, se gli manca  il cibo.

Per questo ¯ molto apprezzata dagli uccelli lõofferta di cibo 
adeguato alle loro diete: le mangiatoie sono quindi dei semplici 

attrezzi per offrire cibo agli uccelli selvatici. 



In cambio essi si lasceranno osservare e ci faranno imparare molte cose 
del loro piccolo, grande mondo.

Molto del cibo che si può 
offrire agli uccelli non ha 
bisogno di essere comprato. 
Ogni volta che si taglia il pane si 
fanno tante briciole che  
finiscono inutilmente nella 
spazzatura, ma che sarebbero 
molto ben accette alla 
mangiatoia. 

Pochi grammi di macinato crudo,  
la scorza di un formaggio tenero 
e non salato, un torsolo di mela,  
i semi di un melone e tanti altri 
resti della cucina sarebbero 
occasione per un festino tra gli 
ospiti del nostro balcone o 
giardino. 



Bisogna però evitare 
tutto ciò che è 
piccante o salato. 
Inoltre la mangiatoia 
va periodicamente   
liberata degli avanzi 
che potrebbero 
marcire ed essere 
serio veicolo di 
infezioni fra gli 
uccelli.

Ecco qualche indicazione 
sulle loro preferenze:



E comunque una rapida occhiata al becco ci darà subito una idea 
della loro dieta abituale. 

Pettirossi, scriccioli, cince merli, 
capinere hanno il becco più sottile, 

adatto a scovare insetti nelle fessure 
della corteccia o del terreno.

Passeri, verdoni, fringuelli, cardellini 
hanno il becco grosso e forte come 
un piccolo schiaccianoci, adatto a 
rompere semi. 



La frutta ¯ un cibo allettante un poõ per tutte le specie. La 
migliore da mettere a disposizione è sempre quella che gli uccelli 

cercherebbero da soli: 

bacche di sorbo, 
sambuco, biancospino, 

ligustro, stracciabrache 
(la salsapariglia dei puffi!), 
viburno, agrifoglio, mirto, 

edera,  lentisco, 
corbezzolo,

Biancospino

Lentisco

Agrifoglio

Mirto

Stracciabrache 



ma anche ghiande, faggiole, castagne, nocciole 
e tanti altri frutti del bosco.

Faggiole

E poi una siepe di viburno, di agrifoglio o 
di corbezzolo è bellissima e piena di 

colore, non cõ¯ bisogno di specie esotiche. 

Un giardino troppo ordinato non è per niente 
eccitante agli occhi dei pennuti !

Corbezzolo

ma i nostri ospiti ci saranno ancor più 
grati se per il giardino sceglieremo 

anche alberi e arbusti che essi 
conoscono e apprezzano, invece di 

piantarvi solo specie non locali, magari 
belle per noi ma inutili per loro. 

Una bella passeggiata a raccogliere frutti e 
bacche in natura può essere divertente, 



Lasciamone allora un angolo un poõ pi½ selvaggio, 
magari dove cõ¯ quel resto di muretto a secco o 

quel mucchio di pietre (inutile per noi ma non per le 
lucertole che là si crogiolano al sole), e creiamo in 
quel cantuccio un piccolo punto dõacqua, in modo 
che i nostri amici possano bere e bagnarsi prima di 

procedere alla pulizia del piumaggio. 

Per gli uccelli il bagno è 
importantissimo anche in 

inverno, quando devono tenere penne 
e piume in perfette 

condizioni, non solo per volare 
ma anche per essere protetti 

dal freddo.



Uno stagno in giardino è una grande esperienza piena 
di soddisfazioni, e ci fa conoscere molte più cose di 

un acquario in casa. 

Ma per cominciare va benissimo anche un grande 
sottovaso di plastica, o un coperchio di bidone  

rovesciato, 



Cambieremo lõacqua con frequenza, cos³ 
non si formeranno larve di zanzara, 

che piazzeremo in un punto dove si sentano 
tranquilli, senza che qualche altro ospite di 
casa possa acquattarsi nelle vicinanze con 
propositi sospetti. 



e molto probabilmente le nostre attenzioni 
verranno ripagate non solo dai nostri ospiti 

alati, ma anche dalla visita notturna              
di un riccio o di qualche anfibio.

Nel nostro angolo selvaggio               
piazziamo infine la mangiatoia, protetta 
dalle intemperie e da sguardi indiscreti.



In brevissimo tempo 
quello sar¨ lõangolo     

più vivo del giardino, 
e noi avremo 

realizzato la voliera 
più bella del mondo:

LA  

GABBIA  

SENZA  

SBARRE !



ma dal tipo di cibo che 
vi trovano, dalla 

tranquillità del luogo 
scelto e dallõaspetto 
ònon allarmanteó della 

mangiatoia.

Questa è una classica mangiatoia, 
uguale a quella che mettono in 

molti giardini del centro e del 
nord Europa, 

Come costruire una mangiatoia?

Benché chi ha costruito 
questa mangiatoia pensi il 
contrario, gli uccelli non sono 
attratti dalla sua estetica, 

per farne una 
occorrono  

pochi pezzi di 
legno, meglio se 

di recupero.



la mangiatoia va 
collocata su un 

sostegno alto non meno 
di un metro e mezzo 
oppure sospesa a un 

ramo con una catenella.

Per proteggere i 
suoi visitatori da 
possibili insidie, 



Quale cibo gradisce ciascuna specie? 
Che relazione si nota fra cibo preferito e becco?

Quale specie è più numerosa?

Quale arriva per prima al mattino?

Quale si intrattiene di più?

Quale è la più aggressiva verso le altre specie? 

Quale lo è verso i propri consimili?

Quali specie si tollerano?

Quale è la più timida?

Ci sono ore di maggior viavai? E momenti di pausa?

Ci sono più visite quando è freddo? Quando è caldo? Quando piove?

Quali specie temono di meno la nostra presenza nei paraggi?

Quali specie vengono in gruppi? Quali in coppia? Quali individualmente?

Chi preferisce cibarsi di ciò che cade a terra?

Le specie hanno modi differenti di volare? E di camminare?

Quali specie hanno piumaggi differenti fra i sessi?

Quando la mangiatoia comincerà a essere frequentata, 
potremo annotare osservazioni come queste:



Oltre al vitto dei nostri amici 
alati, potremmo occuparci  

anche del loro alloggio, 
costruendo loro una 

cassetta  
nidoCinciallegra



In fondo vuole dire che avete saputo cogliere le loro esigenze!

Scoprire che una coppia di uccelli liberi ha premiato le nostre attenzioni, 
occupando una cassetta nido installata da noi,                                          

è ragione di orgogliosa soddisfazione. 



Case e giardini offrono molti siti potenziali     
per fare il nido, anche se le costruzioni     
odierne concedono poche opportunità            
sui muri o sotto le tegole.                                                        
Anche gli alberi dei giardini sono spesso    
troppo giovani per fornire cavità dove annidare.

Così una cassetta nido può risultare 
molto attraente per le specie                 

che nidificano nei buchi degli alberi,                
e ci offre la possibilità di osservare           

il loro via vai indaffarato al nido, 
imparando molte cose              

direttamente dalla Natura.

Cinciallegra

Cincia dal ciuffo



Bisogna dire che collocare         
una cassetta nido è qualcosa  
che va fatto con scrupolo. 

Sarebbe triste scoprire che 
la nidiata è andata persa 

per una nostra leggerezza. 

Se invogliate una coppia         
a usarla, dovete fare in modo 

che essa sia sicura                  
e in un luogo sicuro. 


